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In cammino – Abbazie d’Europa 

Ventottesima tappa, Priverno (Latina): 

Abbazia di Fossanova 

L’ultima tappa di In cammino, prima della sua conclusione a Roma, 

si svolge nell’Abbazia di Fossanova a Priverno, in provincia di Latina, 

dove la parola “Vino” è al centro del convegno “Il simbolismo del vino e la cura 

della vite” che si tiene nella mattinata del 7 novembre, mentre al pomeriggio 

la nostra delegazione partecipa a Roma all’assemblea generale dell’Associazione 

Europea delle Vie Francigene, per poi intraprendere il pellegrinaggio 

lungo il tratto della Francigena e giungere alla Basilica di San Pietro 
 
 
L’ultimo appuntamento di In cammino è ancora nel Lazio e precisamente a Priverno, in 
provincia di Latina: si tratta dell’Abbazia di Fossanova, meta il 7 novembre della 
ventottesima tappa. Da qualche anno in questo suggestivo complesso monastico si svolge la 
manifestazione “Vini d’Abbazia”, che richiama espositori e visitatori da tutta Europa, perciò 
la parola prescelta per questa tappa non poteva che essere: “Vino”. 
 



 

 

Dopo ventotto Abbazie visitate, esattamente il doppio di quante previste all’inizio del 
percorso partito nel 2023 da Canterbury, luogo di nascita della Via Francigena, e dopo aver 
attraversato gran parte dell’Europa, In cammino si appresta ora alla sua conclusione con 
l’arrivo a Roma, in concomitanza con la chiusura del Giubileo. 
 
L’Abbazia di Fossanova, edificata alla fine del XII secolo e retta oggi dai Padri dell’Istituto 
del Verbo Incarnato, rappresenta il primo esempio in Italia di edificio religioso in stile 
gotico-cistercense. Presso l’Infermeria del monastero si spense nel 1274 San Tommaso 
d’Aquino, Dottore della Chiesa, teologo e filosofo, massimo esponente della Scolastica 
medievale. 
 
A Fossanova, nella mattinata di venerdì 7 novembre, dopo la visita guidata all’Abbazia, 
prende il via alle 10.30 il convegno: “Il simbolismo del vino e la cura della vite. Territori, 
comunità e vigneti tra passato e presente” presieduto da Livia Pomodoro – titolare della 
Cattedra Unesco “Food Systems for Sustainable Development and Social Inclusion” presso 
l’Università Statale di Milano – e coordinato da Tonino Bettanini, Direttore di In cammino 
– Abbazie d’Europa. 
Al termine del saluto di Padre Pablo Fabian Scaloni IVE, Superiore dell’Abbazia di 
Fossanova, e del saluto istituzionale di Anna Maria Bilancia, Sindaco di Priverno, 
intervengono Claudio Serafini, Direttore di Organic Cities Network Europe; Rocco Tolfa, 
giornalista Rai promotore della rassegna “Vini d’Abbazia”; Massimo Sebastiani, giornalista 
ANSA. 
 
Nel pomeriggio, la delegazione di In cammino è a Roma dove, nell’Auditorium Museo 
dell’Ara Pacis, si svolge alle ore 14 l’assemblea generale dell’Associazione Europea delle 
Vie Francigena (AEVF), in cui è previsto il saluto e l’intervento di Livia Pomodoro. 
L’ultima tappa termina a Roma sabato mattina 8 novembre con il pellegrinaggio lungo il 
tratto della Via Francigena e l’arrivo in Vaticano. 
 
“Con la ventottesima tappa, si conclude a Fossanova il nostro cammino per le Abbazie 
europee durato tre anni – ha commentato Livia Pomodoro. – Le linee severe ma armoniche 
ed essenziali di questo magnifico luogo ci parlano di San Tommaso e della Scolastica che, 



 

 

in epoca medievale, ha influenzato il pensiero e la spiritualità dell’intera Europa. Se con la 
prima tappa siamo partiti da Canterbury, punto d’inizio della Via Francigena, affrontiamo 
ora il tratto finale della stessa Via raggiungendo a piedi la Basilica di San Pietro”. 
 
“In cammino – Abbazie d’Europa” è la rassegna ideata e promossa da Livia Pomodoro che 
dal 2023 al 2025, anno del Giubileo, attraversa l’Europa toccando 7 nazioni (Inghilterra, 
Francia, Germania, Olanda, Belgio, Svizzera, Italia) e diverse prestigiose Abbazie del 
continente, molte delle quali patrimonio Unesco. 
Dopo le prime 4 tappe del 2023, che hanno visto il nostro progetto toccare: Canterbury, 
punto di origine della Via Francigena, l’Abbazia di Chiaravalle a Milano, il distretto 
abbaziale e la Biblioteca di San Gallo in Svizzera e la Certosa di Padula a Salerno, il primo 
appuntamento del 2024 è stata l'Abbazia di Plankstetten in Germania, quinta tappa. Hanno 
poi fatto seguito l’Abbazia di Scourmont (Chimay) e quella di Orval, in Belgio, sesta e 
settima tappa. A luglio 2024 è stata poi la volta dell’Abbazia di Chiaravalle della Colomba 
ad Alseno, presso Piacenza, ottava tappa; del distretto abbaziale di Fulda in Germania, nona 
tappa; dell’Abbazia di Santa Maria a Follina, Treviso, decima tappa; dell’Abbazia di San 
Benedetto Po, undicesima tappa. La dodicesima e tredicesima tappa si sono svolte a 
settembre in Olanda, rispettivamente nell’Abbazia di Koningshoeven e in quella di Berne. 
La quattordicesima nell’ex Abbazia basiliana di San Nicola a Cisternino, presso Brindisi. 
Con la quindicesima e sedicesima tappa “In Cammino” ha toccato  le Abbazie di Fontenay e 
di Cȋteaux in Francia. E ha chiuso il 2024 con due tappe lombarde: l’Abbazia di Viboldone 
e quella di Morimondo, diciassettesima e diciottesima tappa. L’Abbazia di Santa Croce di 
Sassovivo a Foligno, diciannovesima tappa e prima tappa del 2025, ha inaugurato l’anno 
giubilare di “In Cammino”. La ventesima tappa si è svolta all’Abbazia di San Miniato al 
Monte e alla Certosa di Firenze. La ventunesima a Genova, all’Abbazia di San Nicolò del 
Boschetto, e la ventiduesima all’Abbazia Santa Maria La Carità del Casale a Pisticci. La 
ventitreesima tappa si è svolta all’Abbazia del Goleto e a Montevergine, in Irpinia. La 
ventiquattresima a Montecassino e la venticinquesima a Casamari. La ventiseiesima a Farfa, 
la ventisettesima all’Abbazia di San Nilo a Grottaferrata, la ventottesima e ultima tappa a 
Fossanova. 
 
In ognuno dei tre anni “In cammino” ripercorre le tre principali esperienze del 
viaggio: partire (2023), transitare (2024), arrivare (2025). In ogni singolo appuntamento, 



 

 

in collaborazione con l’Istituto Treccani, una parola-chiave ispira e orienta le proposte e gli 
incontri  del format di tappa. A Canterbury la parola selezionata era “Pellegrinaggio”, a 
Chiaravalle Milanese “Spiritualità”, a San Gallo “Silenzio”, a Padula “Bellezza”, a 
Plankstetten “Terra”, a Scourmont e Orval “Acqua”, a Chiaravalle della Colomba “Cibo”, a 
Fulda “Radici”, a Follina “Intrecci”, a San Benedetto Po “Lentezza/Velocità”, a 
Koningshoeven e Berne “Purezza”, a Cisternino “Comunità”, a Fontenay e Cȋteaux 
“Regola”, a Viboldone “L’arte del custodire”, a Morimondo “Biodiversità”, a Foligno 
“Tradizione”, a Firenze “Pace”, a Genova “Passione”, a Pisticci “Grano”, a Sant’Angelo 
dei Lombardi “Cammino”, a Montecassino “Speranza”, a Casamari “Sapienza”, a Farfa 
“Ambiente”, a Grottaferrata “Incontro” e a Fossanova “Vino”. 
 
Un pellegrinaggio tradotto in chiave moderna che ha come meta molti luoghi simbolo della 
storia e della spiritualità europea, e termina il proprio percorso quest'anno a Roma come 
parte delle celebrazioni dell’Anno Santo. In ogni Abbazia, oltre a proporre 
spettacoli, performance artistiche e concerti ad hoc, si organizzano convegni, tavole rotonde 
e conferenze dedicate ai territori e alle loro eccellenze, in un quadro di economia sostenibile 
e circolare. 
“In cammino” è tra gli eventi selezionati da S.E.R. Mons. Rino Fisichella per il Giubileo 
2025, il cui motto è Pellegrini di Speranza. 
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